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LIBRI

ROMANZI DI GIULIA ZIINO

DORA, LA PROZIA DORINA
I MORI IN VISIBILI

Sarà un lettore centenario a svelare alla bimba il potere dei libri

«Tra lettori e libri si instaura

una sorta di attrazione reci-

proca, un'affinità elettiva, per

parafrasare il bel romanzo di

Goethe. Il vero lettore talvolta

entra in libreria per acquista-

re un certo titolo, poi però un

altro libro lo chiama da uno

scaffale. I libri hanno una

voce e quando la si sente

conviene badarle, perché il

libro che ci chiama è certa-

mente quello del quale in

quel momento abbiamo più
bisogno».
Bambina nella Torino dei

primi anni Settanta, Dora cre-

sce in una casa lungo il fiume
che porta il suo nome. Rumorosa per scel-

ta dei suoi abitanti e affollata, la casa rac-
conta le storie di chi la vive: lo zio Bruno,

venditore di caramelle e grande affabula-

IL CORVO
coltivale

M. PASTOUREAU

STORIA CULTURA('
(Ponte alle Grazie)
Continua la serie

del grande studioso
francese dedicata

agli animali

DESY ICARDI

(Fazi, pp. 360,
euro 16)

tore, la fragile zia Maddalena,
il silenzioso cugino Fulvio,

la prozia Dorina che ascolta i
"sussurri" e parla con la morte
chiamandola per nome (Cat-

lina, che sta per Caterina). È
lei, la prozia, che gira per le

case chiamata a placarne le
voci, le "lagne" di chi fatica

a staccarsi dal mondo di qui

per trasferirsi nell'altrove,

che insegna a Dora a sen-

tire quei rumori invisibili.

Ma sarà l'avvocato incontrato

in biblioteca, il "lettore cen-
tenario" che le consiglia cosa

leggere (partendo da Rodari),

a svelarle il potere dei libri.

Tra realtà e fantasmi, storia recente e

sentimenti, un romanzo di formazione e
un inno alla forza magica, creatrice e resi-

liente della lettura.

IN BREVE

AUTORI VARI

(Sellerio)
Formula che vince
non si cambia:
undici storie per
undici autori

u~
()N lla,

TAMARA
MACFARLANE

(Gribaudo)
Mappe, leggende,
nomi: un trattato di
dragologia illustrata

STEFANO
BUTTAFUOCO

(Rai Libri)
"Di questa sindrome

esistono 22 casi
al mondo. Più uno:

mio figlio"

BOOKLIST

DI SEVERINO SALVEMINI

ENZO BIANCHI
E IL GRAHAM GREENE

"PROIBITO"
«LETTO E RILETTO»

Il potere e la gloria,
Graham Greene (1940)

Le memorie di Adriano,
Marguerite Yourcenar (1951)
Diario di un curato di campagna,
George Bernanos (1936)
Dio è nato in esilio,
Vintilá Boria (1960)

Poesie, K. Kavafis (1863-1933)

La luna e i falò,
Cesare Pavese (1950)
Cent'anni di solitudine,
Gabriel García Márquez (1967)

Pensieri, Marco Aurelio (180 d.C.)

I fratelli Karamazov,
Fëdor Dostoevskij (1880)
La storia, Elsa Morante (1974)

Saggista e monaco

laico, Enzo Bianchi
(1943) è il fondatore
della Comunità di

Bose, a Magnano
(Biella) di cui è stato priore

dalla fondazione al gennaio
2017. Editorialista di tematiche
religiose e di attualità, negli
ultimi due libri, Bibbia, ha
pubblicato una traduzione non
confessionale delle Scritture.

«Avevo 11 anni e una sera,

tornato a casa, vidi mio padre

addormentato di fronte alla radio

accesa. La radio trasmetteva

Il potere e la gloria di Graham

Greene. Quando andai a chiederlo
in libreria mi fu detto che era

proibito dalla Chiesa. Lo comprai
e lo lessi. Da allora, l'ho riletto più
volte».
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